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L’iniziativa
«Suoni senza barriere»
progetto del San Carlo

L’intervista Angelo Lancellotti

Gennaro Di Biase 

L e auto da corsa conquista-
no il Plebiscito: tutti pazzi 

per le quattro ruote di ultimis-
sima  generazione,  nel  cuore  
della città. C’erano centinaia di 
persone,  ieri  mattina,  nella  
piazza simbolo di Napoli. L’oc-
casione era quella del Raduno 
della Federazione Italiana Su-
percar.  Le  aspettative  che  gli  
organizzatori  dell’evento ave-
vano fatto trapelare nei giorni 
scorsi  sono  state  pienamente  
rispettate: la folla era intensa, 

tra Palazzo Reale e la Basilica 
di San Francesco di Paola. Sor-
risi e motori, famiglie ed esper-
ti,  bambini e  anziani:  le  auto 
fanno gola eccome, all’ombra 
del Vesuvio, a tutte le età. E an-
che ai tanti visitatori arrivati in 
città appositamente per il Ra-
duno. 

In altre parole, quella di ieri 
è stata una domenica da sogno 
per gli appassionati dei motori 
(supercar e hypecar), che con-
ferma il feeling tra il capoluogo 
partenopeo e i veicoli di ultima 
generazione, le auto più veloci, 

le più performanti e desidera-
te.  Oltre  70  supercar,  tra  cui  
Ferrari  e  Lamborghini.  Auto  
rosse, blu, bicolor, nere o gri-
gie. L’evento è stato gratuito e 
aperto  al  pubblico:  grazie  
all’happening di ieri (con le au-
to arrivate al Plebiscito in mat-
tinata), che ha coinvolto anche 
il lungomare di Mergellina, la 
Galleria Umberto e il Maschio 
Angioino, gli innamorati delle 
quattro  ruote  hanno  potuto  
ammirare  le  costose  vetture  
che, di solito, si guardano sola-
mente via web. C’è chi si è mes-

so al volante per un selfie, chi 
ha preferito la foto larga della 
Ferrari, chi invece si è avvicina-
to a sfiorare con delicatezza la 
carrozzeria. Il raduno di ieri a 
Napoli  ha potuto  contare  sul  
patrocinio  del  Comune,  e  la  
manifestazione  -  organizzata  
dal  club Federazione Italiana 
Supercar  (il  cui  presidente  è  
Luigi Iossa) - è proseguita con 
un itinerario cittadino, partito 
dal Plebiscito verso il lungoma-
re. Le auto, durante il tragitto, 
sono state scortate dagli agenti 
della polizia municipale. Oltre 
che, naturalmente, da centina-
ia di partenopei innamorati dei 
motori.

Continua a pag. 18

Strade, un morto ogni 15 giorni
La strage sull’asfalto Il 74enne, venditore di spighe, travolto da un’auto: sono già venti i decessi da inizio anno

Anziano ucciso mentre attraversa. Piantedosi: «La sicurezza è anche un problema culturale»
Domenico Giordano

L a memoria collettiva che 
da senso allo stare insie-

me di una comunità e, al tem-
po stesso, ne misura la pro-
spettiva futura ha bisogno di 
parole e di simboli per rinno-
varsi e sfidare l’oblio del tem-
po. Ciò vale per tutto e tutti, 
senza distinzione alcuna. Sen-
za parole e simboli la memo-
ria è destinata inevitabilmen-
te a spegnersi, a maggior ra-
gione nella nostra epoca dove 
l’età digitale ci ha resi naufra-
ghi nel mare magnum delle 
informazioni. Oramai, ne so-
no talmente tante che senza 
l’aiuto di  qualche algoritmo 
non riusciremmo neanche a 
selezionarne  l’uno  percento  
di quelle che potrebbero inte-
ressarci o che vale la pena leg-
gere. Perciò, a maggior ragio-
ne, nella progressiva digitaliz-
zazione delle nostre vite, sim-
boli e parole sono ancor più 
necessarie. Il ricordo colletti-
vo di Giancarlo Siani in que-
sti anni non si è mai spento, 
anzi, possiamo dire che è sta-
to costantemente alimentato 
e negli ultimi vent’anni - dal 
2004 a oggi da quando cioè 
l’archivio di Google è diventa-
ta la più grande miniera dei 
comportanti online - è anche 
possibile  comprendere  il  
quando, il come, dove e i per-
ché di questa permanenza.

Intanto, seguendo la linea 
temporale delle  ricerche c’è  
un primo dato da sottolinea-
re, il quando: è settembre, in 
coincidenza  dell’anniversa-
rio  dell’agguato  mortale,  il  
mese dell’anno in cui l’inte-
resse degli utenti nei confron-
ti del cronista de’ Il Mattino 
raggiunge i suoi picchi massi-
mi, in particolare il termome-
tro delle ricerche ha fatto se-
gnare il suo massimo livello a 
settembre del 2011.

Continua a pag. 18 

L’analisi

Siani, il web
consolida
la memoria
collettiva

Gianluca Agata

Imma  Cerasuolo  la  campio-
nessa,  Imma  la  zingarella,  

Imma l’insegnante, Imma che a 
14 anni ha espresso il desiderio 
di  diventare  campionessa  di  
nuoto, Imma medaglia d’oro pa-
ralimpica ad Atene,  parla alla 
16enne Morena come se  fosse  
una  sorella:  «Non  arrenderti,  
vinci la paura e ce la farai». 
 A pag. 17

L’appello La ragazza rimasta senza una gamba
Cerasuolo: «Io atleta paralimpica
dico a Morena di non arrendersi»

Musica, canzoni e colori. In migliaia hanno parte-
cipato all’ultimo giorno della secolare festa dei 
Gigli di Barra. Si è partiti alle 10 di mattina e si è 
andati avanti fino all’alba. Le iniziative, quest’an-

no, sono partite già il 30 agosto e per tutto il mese 
di settembre hanno colorato le strade dell’area 
Est di Napoli. Una festa - come sottolineato dal 
sindaco - di legalità.  De Martino a pag. 18

Barra, festa dei Gigli a prova di clan
Ieri boom di presenze alla festa dei Gigli di Barra Foto Gigi Valentino

L’evento Il sindaco: «Tradizione nel rispetto della legalità»

Adolfo Pappalardo

«I passi in avanti  sono stati  
fatti sul fronte della legali-

tà. Ma non bisogna mai fermar-
si»,  spiega  Angelo  Lancellotti,  
presidente  Acen,  nel  giorno  in  
cui il capo della polizia Vittorio 
Pisani gli consegna il premio “po-
liziotto ad honorem”. «Non avrei 
mai pensato che - dice - alcune 
mie scelte naturali sarebbero sta-

te ritenute degne di nota. Ho sem-
pre considerato un onore la colla-
borazione con le forze dell’ordi-
ne  e  la  magistratura».  Ma,  ag-
giunge  il  presidente  dell’Acen,  
«sono ancora molte le difficoltà 
nei nostri territori. Oggi, grazie 
all’impegno delle forze dell’ordi-
ne, il fenomeno delle estorsioni è 
in recessione, ma il Pnrr deve es-
sere blindato, bene la white list 
della Prefettura» .  A pag. 19

«Imprese, avanti
con i controlli 
il Pnrr va blindato»
Il leader dei costruttori: più interdittive antimafia

Balli e beneficenza
a Ischia un party
durato un weekend

Ferrandino a pag. 21

I 60 anni di MatacenaIl meeting Al raduno vetture di ultima generazione: oltre settanta “gioielli” da sogno tra Lamborghini e Ferrari

Supercar, piazza Plebiscito si trasforma in autodromo

Melina Chiapparino a pag. 16 

«Suoni senza barriere» per il San Carlo. Con un’ini-
ziativa dedicata alla disabilità, per la prima volta 
una fondazione lirico-sinfonica si pone come obiet-
tivo quello di creare un ambiente più inclusivo attra-
verso la musica. Il progetto, ospitato dal Memus, il 
museo del teatro, che ha già adottato misure specifi-
che per ciechi e ipovedenti, come pannelli informa-

tivi e segnaletica in Braille, è rivolto a 30 partecipan-
ti e si articolerà con un appuntamento a settimana 
della durata di 2 ore, per un totale di circa 30 incon-
tri. È rivolto a persone dai 16 ai 40 anni con disabilità 
fisiche, cognitive e sensoriali, a cui offrire uno spa-
zio sicuro e stimolante in cui esplorare e sperimen-
tare secondo le proprie capacità e potenzialità.
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LE CELEBRAZIONI
Dario De Martino

Musica, canzoni e colori. In mi-
gliaia hanno partecipato all’ulti-
mo giorno della secolare festa dei 
Gigli di Barra. Si è partiti alle 10 di 
ieri mattina e si è andati avanti fi-
no all’alba. Le iniziative, quest’an-
no, sono iniziate già il 30 agosto e 
per  tutto  il  mese  di  settembre  
hanno colorato le strade del quar-
tiere dell’area Est di Napoli. 

LA GIORNATA 
Si è partiti dalle 10 alle 14 e poi, do-
po  una  pausa  per  il  
pranzo, di nuovo dalle 
18 a notte fonda. Corso 
Bruno  Buozzi,  poi  via  
Luigi Martucci e poi via 
verso corso Sirena e via 
Serino fino all’arrivo in 
piazza. Questo il percor-
so fatto da ogni giglio. 
Le paranze di 128 perso-
ne hanno portato in gi-
ro  per  il  quartiere  le  
enormi opere d’arte alte 
25 metri e dal  peso di  
circa 45 quintali. Come 
di consueto i momenti 
più  spettacoli  ci  sono  
stati in corso Sirena, la 
via più antica di Barra, 
dove le paranze vivono 
il momento più compli-
cato,  esibendosi  nelle  
caratteristiche “girate”, 
una rotazione su stesso 
del giglio, a ritmo di mu-
sica. Solo all’alba i gigli 
hanno fatto ritorno nei 
propri rioni. Ma lo spet-
tacolo  è  anche  tra  i  
“pubblico”, con i balco-
ni  di  tutto  il  quartiere  
vestiti a festa con le ban-
diere a inneggiare le va-
rie  paranze.  Già  nelle  
scorse settimane, come 
accennato,  numerose  
iniziative  c’erano  già  state  
nell’ambito della festa. E in parti-
colare  negli  ultimi  sette  giorni,  
con l’attesa crescente per l’evento 
clou di ieri, concerti, serate musi-
cali in piazza e cene rionali si so-

no tenute in ogni angolo del quar-
tiere. 

LE ASSOCIAZIONI
Nove le associazioni, e quindi le 
paranze, in campo per l’edizione 
2024: La grande bellezza, Nuovo 
Bisignano  show,  Figurelle-Mar-
ghieri, Core ’nfesta, Passione infi-
nita, La formidabile, New Project, 
Cariello in festa e Il classico del 
venerdì.  Oltre  a  tre  paranze  di  
Barra, c’erano due paranze di No-
la, due di Brusciano, una di Casa-
vatore e una di Crispano. Hanno 
collaborato  all’organizzazione  
anche le associazioni New Barra 

maggiore e Mercalli. Tutti gli obe-
lischi, vere e proprie opere d’arte, 
sono stati apprezzati. Ma tra mu-
sica e colore, ci sono anche mes-
saggi  sociali  importanti.  Come  
quello lanciato dalla paranza Fi-
gurelle-Marghieri che ha decora-
to il proprio Giglio con un allesti-
mento dedicato alla violenza sul-
le donne. Ai piedi dell’obelisco è 
stato raffigurato il  volto di una 
donna segnato da diversi  lividi,  
segni della violenza subita, men-
tre nella parte più alta sono rap-
presentate  rose  e  scarpe  rosse,  
due simboli della battaglia contro 
la violenza. 

L’IMPEGNO DEL COMUNE
Importante l’impegno di Palazzo 
San Giacomo per contribuire alla 
riuscita della festa. Dall’insedia-
mento in Municipio di Gaetano 
Manfredi, la festa dei gigli ha ri-
trovato più attenzione da parte 
dell’istituzione  comunale.  D’al-
tronde l’ex ministro dell’Universi-
tà, nolano di nascita, conosce be-
ne il valore e l’importanza di que-
sto tipo di feste tradizionali. An-
che per questo ieri, dopo aver par-
tecipato al concerto della banda 
della polizia nel centro sportivo 
Pino Daniele di Caivano, si è por-
tato in piazza De Franchis a Barra 

dove, dalle 19.30 in poi, ha parte-
cipato alla serata della festa. «Ab-
biamo voluto sin da subito valo-
rizzare la grande tradizione dei 
Gigli di Barra. Ci abbiamo lavora-
to in sinergia con i residenti ed i 
rappresentanti  istituzionali  del  
territorio con l’intenzione di ri-
lanciarne la vocazione sociale e 
culturale nel rispetto della legali-
tà», le parole del sindaco. Un chia-
ro riferimento a quanto accaduto 
in  passato,  con  le  invasioni  di  
campo da parte dei clan della zo-
na.

LA FONDAZIONE 
E ancora, il primo cittadino rilan-
cia un suo progetto e promette 
che per l’edizione 2025 sarà tutto 
pronto: «Presto sarà operativa la 
Fondazione costituita dall’ammi-
nistrazione di cui sarò presidente 
onorario», annuncia. A inizio lu-
glio è stata approvata dal consi-
glio comunale la delibera voluta 
dal sindaco per creare l’entità che 
«consente di far coesistere in un 
unico soggetto operativo impre-
se, privati, associazioni, enti loca-
li ciascuno con la possibilità di 
mantenere intatte le proprie pe-
culiarità», come si legge nella de-
libera approvata. Fondazione da 
cui è stata però esclusa la Munici-
palità. Il numero uno del parla-
mentino  Sandro  Fucito  sottoli-
nea l’«enorme partecipazione po-
polare alla kermesse» che «richie-
de il massimo coinvolgimento di 
tutte le istituzioni territoriali e di 
chi materialmente produce la fe-
sta». Per quest’anno, comunque, 
non si è riusciti con i tempi a met-
tere già in campo la Fondazione e 
così si è operato con l’intesa tra il 
Comune e le singole associazioni. 
Le associazioni si sono occupate, 
a proprie spese, della cantierizza-
zione delle aree in cui sono stati 
realizzati gli obelischi, dei costi 
per realizzare le macchine da fe-
sta,  per  gli  accompagnamenti  
musicali e gli oneri Siae. Il Comu-
ne, invece, ha garantito l’uso gra-
tuito del suolo per i micro-cantie-
ri, l’allestimento delle luminarie 
e la presenza della polizia munici-
pale per assicurare che la festa si 
svolgesse in sicurezza.
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L’EVENTO Folla ieri a Barra per la tradizionale festa dei Gigli FOTO GIGI VALENTINO

`Le paranze di 128 persone hanno portato
per le strade le opere d’arte alte 25 metri

`Manfredi in campo per tutelare l’evento
dagli interessi e pressioni della camorra

Gennaro Di Biase

Q uello di ieri è stato il se-
condo recente test - per 

usare un linguaggio “motori-
stico” - del sodalizio tra Napo-
li e il mondo delle quattro ruo-
te.  L’altro risale  a 5 mesi fa.  
Parliamo della Napoli Racing 
Show, la corsa ideata da Enzo 
Rivellini che tra 12 e 14 aprile 
2024,  per  tre  giorni,  ha  tra-
sformato il profilo del lungo-
mare in un circuito da corsa, 
strabiliando svariate migliaia 
di visitatori e turisti. Già, per-
ché - e questo è un elemento 
da non sottovalutare - la ker-
messe di aprile,  così  come il  
Raduno della Federazione Ita-
liana  Supercar  ieri,  hanno  
portato a Napoli visitatori le-
gati al mondo dei motori, con 
il relativo indotto. Turisti dal 
nord  e  dal  centro,  dai  Paesi  

scandinavi, in primavera rag-
giunsero  Napoli  proprio  per  
vedere  sfrecciare  le  auto  da  
corsa  in  via  Caracciolo.  In  
quella circostanza, tra curve, 
chicane e rettilinei  affacciati  
sul mare, è stato assegnato il 
Trofeo Città di Napoli - Gran 
Premio di Napoli, rievocando 
così i tempi del Gran Premio 
di  Posillipo,  che  negli  anni  
Sessanta era in grado di gareg-
giare, per bellezza della corni-
ce e fascino della città, con il 
Gran  Premio  di  Montecarlo.  
Oltre  al  successo  fatto  regi-
strare  dall’evento,  la  Napoli  
Racing Show è stata un primo 
passo  importante,  special-
mente in un’ottica futura che 
guardi al rilancio del binomio 
Napoli-corse  motoristiche.  
Non  solo  calcio  o  ciclismo  
(con  il  Giro  d’Italia  che  ha  
scelto Napoli sistematicamen-
te  negli  ultimi anni),  insom-
ma: la Formula 1 e le gare au-
tomobilistiche  all’ombra  del  
Vesuvio sarebbero una svolta 
gigantesca  per  tutta  la  Città  
metropolitana  e  per  tutta  la  
Campania, in termini econo-
mici, di prestigio e di creazio-
ne di posti di lavoro. Sarebbe 
una grande sfida da vincere.
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Domenico Giordano

U n secondo dato di conte-
sto,  altrettanto  interes-

sante, che emerge spulciano i 
risultati della ricerca nomina-
tiva su Giancarlo Siani attiene 
al come questa memoria collet-
tiva si è potuta stratificare nel 
tempo.  Ciò  è  stato  possibile  
grazie ai tanti istituti e scuole 
che in Campania sono stati in-
titolati o dedicati al giornalista 
ucciso  dalla  camorra.  Infatti,  
chi ha cercato Siani su Google 
spesso  ha  anche  abbinato  le  
parole scuola primaria,  liceo,  
istituto d’istruzione superiore, 
per esteso o solo con l’abbre-
viazione Isis.

Va quindi dato atto ai meriti 
della Scuola campana, con l’i-
niziale volutamente maiusco-
la quale primo presidio cultu-
rale dei territori, per aver con-

servato e rinnovato forse come 
nessun’altra istituzione, la me-
moria  collettiva  di  Giancarlo  
Siani in questi quattro decen-
ni.  Così  come  continuando  a  
scalare nei risultati della ricer-
ca  è  altrettanto  interessante  
censire le città dove si sono re-
gistrate  le  ricerche  più  fre-
quenti. A guidare questa classi-
fica ci  sono nelle prime dieci 
posizioni Casalnuovo di Napo-
li,  Villaricca,  San  Giorgio  del  
Sannio,  Mugnano  di  Napoli,  
Marigliano, Marano di Napoli, 
Torre  Annunziata,  Giugliano  
in Campania, Teverola e Acer-
ra.  Molto  probabilmente,  c’è  
da scommetterci in questi stes-
si comuni ci sono anche scuole 
intitolate proprio a Giancarlo 
Siani. Tra i perché delle ricer-
che online,  infine,  c’è  da evi-
denziare anche il ruolo avuto 
da Fortapàsc, il  film del 2009 
dedicato alla vita di Siani e in-
terpretato da Libero De Rien-
zo. Infatti, un picco fuori sin-
crono rispetto alla regolarità è 
quello registrato proprio a lu-
glio  del  2021  dopo  la  morte  
dell’attore che aveva dato vol-
to e voce al cronista del Matti-
no.
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La città, i nodi

Gigli di Barra, il sindaco
«Una festa della legalità»

TRA GLI “OBELISCHI”
REALIZZATI
PER L’OCCASIONE
ANCHE QUELLO
CONTRO LA VIOLENZA
SULLE DONNE

MUSICA E COLORI
BALCONI ABBELLITI
IN CENTINAIA
HANNO PARTECIPATO
ALL’APPUNTAMENTO
FINO A NOTTE FONDA

Si è svolto nella Basilica di 
San Giovanni Maggiore, in 
Largo San Giovanni 
Maggiore Pignatelli, 
l'incontro “Federico II e la 
professione del 
Farmacista” promosso e 
organizzato dall’Ordine 
dei Farmacisti di Napoli 
insieme alla Federico II in 
occasione delle 
celebrazioni «800 anni di 
Saperi» dell’Ateneo. Il 
rettore Matteo Lorito e il 
presidente dell’Ordine dei 
Farmacisti della provincia 
di Napoli, Vincenzo 
Santagada, hanno 
introdotto la lectio 
magistralis di Ortensio 
Zecchino . Presente, tra gli 
altri, Marta Schifone, 
deputato responsabile 
nazionale professioni di 
Fratelli d’Italia.
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Federico II
e farmacisti
insieme
per il sapere

L’EVENTO Lorito e Santagada

Siani, il web
consolida
la memoria
collettiva

Supercar
il Plebiscito
autodromo
per un giorno

Dalla prima di Cronaca


